
 
PREMESSO CHE 
-il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192 “Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al 
rendimento energetico nell’edilizia” prevede, in particolare, all’articolo 17 che “In relazione a 
quanto disposto dall’articolo 117, comma 5, della Costituzione, e fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 16, comma 3 della legge 4 febbraio 2005 n. 11 per le norme afferenti le materie di 
competenza esclusiva delle regioni e province autonome, le norme del presente decreto e dei 
decreti ministeriali applicativi nelle materie di legislazione concorrente si applicano per le regioni e 
province autonome che non abbiano ancora provveduto al recepimento della direttiva 
2002/91/CE sino alla data di entrata in vigore della normativa di attuazione adottata da ciascuna 
regione e provincia autonoma. Nel dettare la normativa di attuazione le regioni e le province 
autonome sono tenute al rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dei principi 
fondamentali desumibili dal presente decreto e dalla stessa direttiva 2002/91/CE”; 
-il Decreto Ministeriale 26 giugno 2009 “Linee guida nazionali per la certificazione energetica 
degli edifici” prevede all’articolo 3 comma 4 che “nel disciplinare il sistema di certificazione 
energetica degli edifici le regioni e le province autonome, nel rispetto dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario nonché dei principi fondamentali desumibili dal decreto legislativo 
e dalla direttiva 2002/91/CE, tengono conto degli elementi essenziali di cui all'articolo 4”; 
-l’articolo 4 del succitato Decreto Ministeriale prevede quali elementi essenziali: 
“a) i dati informativi che debbono essere contenuti nell'attestato di certificazione energetica, 
compresi i dati relativi all'efficienza energetica dell'edificio, i valori vigenti a norma di legge, i valori 
di riferimento o classi prestazionali che consentano ai cittadini di valutare e raffrontare la 
prestazione energetica dell'edificio in forma sintetica e anche non tecnica, i suggerimenti e le 
raccomandazioni in merito agli interventi più significativi ed economicamente convenienti per il 
miglioramento della predetta prestazione; 
b) le norme tecniche di riferimento, conformi a quelle sviluppate in ambito europeo e nazionale; 
c) le metodologie di calcolo della prestazione energetica degli edifici, compresi i metodi 
semplificati finalizzati a minimizzare gli oneri a carico dei cittadini, tenuto conto delle norme di 
riferimento.”; 
- con legge regionale 18 agosto 2005 n. 23 portante “Disposizioni in materia di edilizia 
sostenibile.” si è prevista l’istituzione di un Protocollo regionale per la valutazione della qualità 
energetica e ambientale degli edifici; 
- con propria deliberazione n. 2116 dd. 24 settembre 2009 è stato approvato il “Protocollo 
regionale VEA per la valutazione della qualità energetica e ambientale degli edifici”; 
- con DPReg n. 274/Pres dd. 1.10.2009 è stato approvato il regolamento con il quale si sono 
disciplinate le procedure per la certificazione VEA di sostenibilità energetico ambientale degli 
edifici; 
ATTESO CHE 
- il comma 5 dell’articolo 1 bis della LR 23/2005 prevede che:  
“Nei casi in cui il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 (Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia) prevede la certificazione energetica 
degli edifici la stessa e' sostituita dalla certificazione VEA.” 
- l’articolo 14 della LR 23/2005 prevede che le disposizioni di cui all’articolo 1 bis della LR 23/2005 
entrino in vigore con la seguente gradualità temporale; 
1. dal 31 ottobre 2011 la certificazione energetica degli edifici di cui al DLgs 192/2005 e' 
sostituita dalla certificazione VEA per i seguenti interventi edilizi: 

a) nuova costruzione, nel caso in cui la superficie netta totale sia superiore a 50 metri 
quadrati; 

b) ampliamento, nel caso in cui il volume a temperatura controllata della nuova porzione di 
costruzione risulti superiore al 20 per cento rispetto a quello esistente e, comunque, nei 
casi in cui la superficie netta dell'ampliamento sia superiore a 50 metri quadrati; 

c) ristrutturazione edilizia; 
d) restauro e risanamento conservativo; 
e) manutenzione straordinaria, nel caso in cui si eseguano lavori che modificano le 

prestazioni energetiche o ambientali o entrambe, dell'unita' immobiliare o dell'edificio o 
degli impianti; 



   

f) attività edilizia libera, nel caso in cui siano eseguiti lavori che modificano le prestazioni 
energetiche o ambientali o entrambe, dell'unita' immobiliare o dell'edificio o degli 
impianti e nel caso in cui, per l'esecuzione di tali lavori, siano stati richiesti incentivi o 
agevolazioni o contribuzioni di qualsiasi natura.  

2. dal 1 gennaio 2012 la certificazione VEA e' obbligatoria per i seguenti casi: 
a) trasferimento a titolo oneroso; in tali casi, la certificazione VEA di sostenibilita' 

energetico ambientale degli edifici prevista dall'articolo 6 bis della legge e' presentata 
dal soggetto alienante, in originale o in copia conforme all'originale, in sede di stipula 
dell'atto di trasferimento dell'immobile; 

b) contratto di locazione, di locazione finanziaria, di affitto di azienda o rinnovo di tali 
contratti; in tali casi, la certificazione VEA e' consegnata dai rispettivi danti causa, in 
copia conforme all'originale, al locatario o all'affittuario, al momento della sottoscrizione 
del contratto; 

c) contratti, nuovi o rinnovati, relativi alla gestione degli impianti termici o di climatizzazione 
degli edifici pubblici o nei quali il committente e' un soggetto pubblico; in tali casi, la 
certificazione VEA e' redatta dal contraente o dall'aggiudicatario entro i primi sei mesi di 
vigenza contrattuale o entro i primi sei mesi dal rinnovo ed e' esposta al pubblico 
nell'atrio di ingresso dell'edificio interessato.  

- in corso di vigenza del sistema di certificazione regionale VEA l’Amministrazione regionale è 
stata chiamata in giudizio dagli Ordini e Collegi professionali per l’annullamento del 
provvedimento regionale recante il sistema di accreditamento di soggetti abilitati alla 
certificazione VEA, di cui al citato articolo 1 bis della legge regionale 18 agosto 2005, n. 23 
“Disposizioni in materia di edilizia sostenibile”; 
- a seguito del predetto ricorso la Giunta regionale con deliberazione n. 2640/2010 ha ritenuto di 
operare in regime di autotutela, abrogando gli articoli eccepiti dal Regolamento impugnato 
facendo così cessare, per parte regionale, la materia del contendere; 
- appare opportuno procedere ad una rivisitazione della disciplina regionale in materia di 
certificazione energetica e ambientale, nei limiti consentiti dalla direttiva comunitaria 
2002/91/CE e dalle norme di recepimento interne, contenute nel decreto legislativo 192/2005 e 
s. m. i; 
- per tali ragioni è stato richiesto alla società in house ARES, cui è demandata, ai sensi dell’art. 6 
ter della LR 23/2005, la funzione di centro di competenza nella materia, di aggiornare le schede 
del protocollo e di valutare la possibilità di sviluppare il protocollo regionale VEA coerentemente 
con un sistema di livello nazionale; 
- in data 6 ottobre 2011 la società ARES ha trasmesso, tra l’altro, le schede del protocollo VEA  
2011 (di livello nazionale) per le destinazioni d’uso residenziale e uffici riferiti ad interi edifici; 
- la predetta società ha pure chiesto la modifica del regolamento 274/2009 per renderlo 
conforme alla nuova ipotesi di protocollo regionale; 
RITENUTO pertanto opportuno: 
- abrogare la DGR 2116/2009 ed il suo allegato; 
- adottare le nuove schede del protocollo VEA, integrate con la pesatura, aggiuntive alla 
certificazione energetica nazionale, che definiscono la classe ambientale con un valore numerico 
compreso tra -1 e +5 ; 
- graduare l’entrata in vigore del nuovo protocollo VEA: 
a) limitandola, al momento, alle schede di valenza esclusivamente energetica e limitatamente alle 
tipologie di intervento “nuova costruzione” e “ristrutturazione edilizia” a destinazione d’uso 
direzionale e residenziale; 
b) estendendola a tutte le tipologie di intervento sia a valenza energetica che ambientale dal 
mese di aprile 2012; 
- precisare che il protocollo VEA si applica , per gli interventi di cui all’articolo 1 bis lettere a), b) e c) 
della legge regionale 23/2005, alle nuove domande di rilascio del titolo abilitativo edilizio 
presentate a partire dal 31 ottobre 2011; 
- di incaricare ARES di predisporre il manuale d’uso del protocollo VEA; 
VISTA la delibera di Giunta regionale n. 1918 del 14 ottobre 2011 concernente << Lr 23/2005, 
art. 6 - disposizioni in materia di edilizia sostenibile. protocollo regionale per la valutazione della 
qualità energetica e ambientale di un edificio - proposta sostituzione schede protocollo VEA. 



   

approvazione preliminare>>, con la quale veniva approvato in via preliminare il protocollo 
regionale VEA; 
VISTO il parere favorevole espresso ai sensi dell’articolo 6 comma 2 della L.R. 23/2005 dalla IV 
Commissione consiliare permanente nella seduta n. 150 del 25 ottobre 2011; 
Su proposta dell’Assessore alle infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori pubblici, 
la Giunta all’unanimità 

Delibera 
 

1. E’ approvato il protocollo regionale VEA di cui all’allegato 1 parte integrante della 
presente deliberazione. 

2. Di abrogare la deliberazione giuntale n. 2116/2009 ed il suo allegato. 
3. Di approvare l’entrata in vigore delle nuove schede, integrate con la pesatura, con la 

gradualità temporale riportata in premessa. 
4. Di riservarsi di approvare le schede per tutte le altre tipologie di intervento prevista 

dall’articolo 1 bis della legge regionale 18 agosto 2005, n. 23 “Disposizioni in materia di 
edilizia sostenibile”. 

5. Di incaricare ARES di predisporre il manuale d’uso del protocollo VEA. 
 
 
    
 
 































































 
 

PESATURA DEL PROTOCOLLO VEA. 
 



Configurazione tool Versione tool U
ffi

ci

U
ffi

ci
 ri

s nella categoria nel tool singolo

VEA edificio Modulo energia NC RIS

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di vita
B.1.2 x x 50% 13%
B.1.5 x x 50% 13%
B.3 Energia da fonti rinnovabili 
B.3.3 x x 100% 14%
B.6 Prestazioni dell'involucro 
B.6.2 x 58% 13%
B.6.3 x x 42% 10%
B.6.4 x 0% 0%
B.6.5 x 0% 0%

C.1 Emissioni di CO2 equivalente
C.1.2 x x 100% 38%

100%
62,5%

41,7%

21,7%

37,5%

100%

36,6%

LISTA 
BASE 
Ufficio PESO

pesatura VEA

UFFICI - edificio - Mod. 
Energia NUOVA COSTRUZIONE

B. Consumo di risorse

Energia primaria per il riscaldamento
Energia primaria per acqua calda sanitaria

Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

Controllo della radiazione solare
Inerzia termica dell’edificio

C. Carichi Ambientali 

Trasmittanza termica dell'involucro edilizio
Energia netta per il raffrescamento

Emissioni previste in fase operativa

Tipo di intervento
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VEA edificio Modulo energia NC RIS

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di vita
B.1.2 x x 50% 13%
B.1.5 x x 50% 13%
B.3 Energia da fonti rinnovabili 
B.3.3 x x 100% 14%
B.6 Prestazioni dell'involucro 
B.6.2 x 0% 0%
B.6.3 x x 32% 7%
B.6.4 x 33% 7%
B.6.5 x 36% 8%

C.1 Emissioni di CO2 equivalente
C.1.2 x x 100% 38%

100%
62,5%

41,7%

21,7%

37,5%

100%

36,6%

LISTA 
BASE 
Ufficio PESO

pesatura VEA

UFFICI - edificio - Mod. 
Energia RISTRUTTURAZIONE

B. Consumo di risorse

Energia primaria per il riscaldamento
Energia primaria per acqua calda sanitaria

Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

Controllo della radiazione solare
Inerzia termica dell’edificio

C. Carichi Ambientali 

Trasmittanza termica dell'involucro edilizio
Energia netta per il raffrescamento

Emissioni previste in fase operativa

Tipo di intervento
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nella categoria nel tool singolo

VEA edificio Modulo energia NC RIS

B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di vita
B.1.2 x x 50% 13%
B.1.5 x x 50% 13%
B.3 Energia da fonti rinnovabili 
B.3.3 x x 100% 14%
B.6 Prestazioni dell'involucro 
B.6.2 x 58% 13%
B.6.3 x x 42% 10%
B.6.4 x 0% 0%
B.6.5 x 0% 0%

C.1 Emissioni di CO2 equivalente
C.1.2 x x 100% 38%
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62,5%

41,7%

21,7%

37,5%

100%

36,6%

PESO
pesatura VEA

LISTA 
BASE 
Edificio

RESIDENZIALE - edificio - 
Mod. Energia NUOVA COSTRUZIONE

B. Consumo di risorse

Energia primaria per il riscaldamento
Energia primaria per acqua calda sanitaria

Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

Controllo della radiazione solare
Inerzia termica dell’edificio

C. Carichi Ambientali 

Trasmittanza termica dell'involucro edilizio
Energia netta per il raffrescamento

Emissioni previste in fase operativa

Tipo di intervento
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B.1 Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di vita
B.1.2 x x 50% 13%
B.1.5 x x 50% 13%
B.3 Energia da fonti rinnovabili 
B.3.3 x x 100% 14%
B.6 Prestazioni dell'involucro 
B.6.2 x 0% 0%
B.6.3 x x 32% 7%
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B. Consumo di risorse

Energia primaria per il riscaldamento
Energia primaria per acqua calda sanitaria

Energia prodotta nel sito per usi elettrici 

Controllo della radiazione solare
Inerzia termica dell’edificio

C. Carichi Ambientali 

Trasmittanza termica dell'involucro edilizio
Energia netta per il raffrescamento

Emissioni previste in fase operativa
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